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U B Importante articolo di fon. 
do della « Pravda » aul t i m i . 
Acato del Conilgllo Mondiale 

, di Berlino f 

•> if. MtaUm ha mostrato «ncors «n« 

La « Pravda » In un articolo di 
fondo, dedicato all'appello del 
Consiglio mondiale della pace, 
•crive tra l'altro: *•> 

« Le persone pacifiche In tutti 
i Paesi accoglieranno l'appello 
del Consiglio mondiale della pace 
per la conclusione di un patto di 
pace e le altre sue risoluzioni 
come l'espressione delle loro piti 
agognate speranze ed aspirazio
ni. Lo lotta per la difesa ed il 
rafforzamento della pace, per la 
sconfitta dei più acerrimi nemici 
dell'umanità — t guerrafondai 
imperialisti americani ed ingle
si — è divenuta questione d'inte
resse vitale per milioni di uomi
ni comuni. Tutto il corso degli 
avvenimenti convince sempre di 
più milioni di persone che la 
difesa della pace è la causa di 
tutte le Nazioni del mondo. 
• l governi reazionari degli Sta
ti Uniti,, della Gran Bretagna e 
della Francia e gli altri Paesi 
aggressivi stanno perseguendo 
una politica volta allo scatena
mento di una nuova guerra. Cal
pestando la volontà dei popoli, 
i governi aggressivi stanno cìni
camente trasformando le Nazioni 
Unite, costituite per salvaguar
dare la pace, in uno strumento 
di guerra, in ttn mezzo per lo 
scatenamento di un'altra guerra. 

Le forze aggressive del blocco 
Americo-britannico hanno respin
to le proposte dell'Unone Sovie
tica per la conclusione di un 
patto di pace, per la riduzione 
degli armamenti e per il divieto 
dell'arma atomica, temendo che 
l'adozione di queste proposte po
tesse minare le misure aggressi
ve dei ooverni reazionari e ren
dere non necessaria la corsa agli 
armamenti. / circoli dirigenti de
gli Stati Uniti e della Gran Bre
tagna, che hanno scatenato la 
aggressione in Corea, cercano di 
estendere la guerra a tutto il 
mondo. Gli americani, che ama
no usare gli altri come lo zam
pino del gatto, assegnano agli 
altri popoli il ruolo di carne da 
cannone per la nuova guerra. 
Tutti i popoli del mondo sono 
vitalmente interessati alla scon
fitta del branco vorace dei fab
bricatori di guerre. 
• La inflessibile determinazione 
dei popoli di difendere la causa 
della pace è espressa nello svi
luppo del fronte organizzato dal 
partigiani della pace, che unisce 
centinaia di milioni di persone. 
Oggi il movimento dei partigia
ni della pace si è fissato compi' 
ti ancora più vasti. -

Alla sua prima sessione, il 
Consiglio mondiale della pace si 
è posto come suo primo e più 
urgente compito l'organizzazione 
di un movimento di massa per la 
conclusione di un patto di pace 
ira le cinque grandi potenze. • 

L'eccezionale importanza del 
patto di pace è evidentissima. Le 
cinque grandi potenze che, in 
virtù della loro posizione inter
nazionale. hanno una parte spe
ciale nelle relazioni internazio
nali, portano la principale re
sponsabilità per il mantenimento 
della pace. Tutte le persone one
ste vedono chiaramente che la 
conclusione di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze sa
rebbe un passo importante ver
ta la difesa ed il consolidamento 
della pace mondiale. 
' Il Consiolio mondiale delta pa

tos — prosegue) la « Pravda » — 
ha anche adottato una importan
te risoluzione relativa alle Na
zioni Unite. 
• - Il Consiglio ha deciso di in
viare una delegazione di emi
nenti personalità cubbliohe t di 
lavoratori della cultura di vari 
Paesi alle Nazioni Unite, per 
chiedere che questa organizza
zione «ritorni al ruolo ad essa 
assegnato dalla Carta, e serva, 
precisamente,' come • terreno di 
accordo tra i Governi e non co
me strumento di qualsiasi grup
po dominante ». -
' La prima sessione del Consi
glio mondiale della pace ha an
che adottato risoluzioni di enor
me importanza per il regolamen
to pacifico delle questioni tede
sca, giapponese e coreana, come 
pure sulla decisione delle Nazio
ni Unite ingiustamente condan
nante la Repubblica popolare ci
nese come •aggressore» in Co
rea, sulla lotta per la pace nei 
Paesi coloniali e dipendenti, sulla 
rivista «Pace» e sui premi in
ternazionali della pace. 
< In risposta alle decisioni della 
1. Sessione del Consiglio mondia
le della pace, il grande eserci
to dei partigiani della pace con
durrà la lotta contro la minac
cia di un'altra guerra con ener
gia a tenacia ancora maggiore e 
concentrerà i suoi sforzi per la 
soluzione del principale compi
to: la conclusione del patto ài 
pace tra le cinque grandi po
terne, 

Il popolo sovietico, che marcia 
mTVavanouardia delle nazioni pa
cifiche; appoggerà con tutto il 
cuore l'appello del Consiglio 
mondiale della pace, 

Guidato dall'eroico Partito dei 
bolscevichi, dal compagno Sta-
Ha, R popolo sovietico dedica 
tutte le sue energie alia cosfru-
etowe comunista, alla causa della 

|?5—tetta per ima pace stabile In 
<j A tatto a mondo. 

' sTelThiterritta al corrleponden* 
' - *tt eolia « Pravda», a compagno 
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La seduta 
alla Camera 

, ALL ORDINE ; DEL GIORNO DELLA CONFERENZA DI LONDRA 

L'internazionale socialdemocratica 
rafforzerà i legami con la cricca titina 

La stampa britannica deve ammettere che l'esperimento tentato 
contro il Partito Comunista Italiano è completamente fallito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — A Transport 

House, il Quartier Generale del La-
bour Party nelle vicinanze di Whi-
te Hall, «1 è riunito oggi, per un 
convegno che durerà tre giorni, il 
cosi detto « Comitato della confe
renza socialista internazionale» 
(Comisco). / . . 

Partecipano al convegno rappre
sentanti dei partiti socialdemocra
tici dell'Europa occidentale, e per 
la prima volta nelle riunioni del 
Comisco, due rappresentanti della 
socialdemocrazia giapponese. 
Ad cesi si aggiungono alcuni relit

ti di quelle che furono le centrali 
socialdemocratiche nella Europa 
orientale, piccoli intriganti ed av
venturieri politici fuggiti dopo il 
1945 dulie democrazie popolari, e 
accolti dal Comisco nel suo organo 
direttivo come consulenti per l'ope
ra di spionaggio e cabotaggio in 
quei paesi che è fra i compiti prin
cipali del Comisco. 

Per la socialdemocrazia italiana 
partecipano a) convegno: Zagari 
per il PSU, Paolo Rossi e Paolo 
Treves per 11 PSLI. 

L'ordine del giorno del convegno 
a Transport House comprende: 

1) approvazione di un documen
to di (remila parole da sottoporre 
ad una successiva conferenza allar
gata del Comisco 11 quale, formu
lando i principi! del e socialismo 
democratico », rientrerà nella cam
pagna psicologica con cui i gover
ni atlantici vorrebbero controbat
tere il movimento della pace nella 
Europa occidentale; 

2) 1 piani federalistici, con parti
colare riguardo per 11 piano econo
mico Schuman ed il piano militare 
Pleven tull'c esercito europeo >; ' 

3) atteggiamento dei partiti so
cialdemocratici nel confronti di Ti
to e del tifiamo. 

Il punto 3) dell'ordine del giorno 
sul rapporti con Tito, è indubbia
mente quello che più preme al Co. 
misco, e si può ritenere che eia sta
to la ragione determinante per la 
convocazione del convegno. Non per 
caso infatti, questa ha luogo dopo 
la visita a Londra di DJ il a», capo 
della propaganda titista, alla vigi
lia della venuta nella capitale bri
tannica di Moshe Pijade, vice pre
sidente del governo Iugoslavo, e 
mentre le cancellerie atlantiche 
conducono un'intensa . e rabbiosa 
campagna sul € riarmo » delle de
mocrazie popolari per fabbricar* un 
pretesto alle mosse provocatoria In 
preparazione nel Balcani. 

Attraverso DJilas, Tito ha eolle-

citato 11 Labour Party ad esercitare 
la sua influenza sugli altri partiti 
socialdemocratici dell'Europa occi-
a'entale e, prima di tutto, su quelli 
dell'Italia e della Francia, perchè 
essi appoggino sempre più decisa
mente, con la loro propaganda, il 
titismo, e mettano più largamente a 
disposizione degli agenti titibtl la 
loro organizzazione e la loro cono
scenza delle situazioni locali. 

E' questo più stretto coordina
mento tra l'azione socialdemocrati
ca e quella titista che verrà stu 
diato a Transport House. Negli il- nerale I.atour ». 

truppe coloniali francesi • 1 patrio
ti arabi. 

Il comitato ha ricevuto un dram
matico telegramma a firma di Alt*! 
al Fossi. prendente del partito Istl-
glal. nel quale è detto: e Situazione 
peggiorata. Rabat occupata dalla 
trupi>e e da colonne corazzate. Pa
lazzo arresosi. Tutte le città accer
chiate da truppe, specialmente Mele-
nes e Fez. Sanguinosi scontri a Ta
llio KMba, dove truppe hanno spa
rato sulla popolazione civile. Molti 
morti e feriti. Giunto sul posto ge-

lusori calcoli del Comisco, esso do-
vrebbe servire a disorientare l'o
pinione pubblica occidentale, inde
bolendo le sue resistenze alla poli
tica atlantica di guerra e dovrebbe 
particolarmente, fra i ceti medi, 
diffondere simpatie per Tito, rap
presentato come un campione di pa
ce, su cui graverebbe l'incombente 
quanto fantasiosa e minaccia della 
aggressione del Cominform ». 

Non c'è dubbio che l'on. Zagari, 
nello scambio di esperienze che ai 
svolgeranno a • Transport House, 
avrà occasione di esporre come il 
suo partito abbia tirato le fila del 
tradimento di Magnani e Cucchi, 
anche se tale esperienza non potrà 
davvero essere considerata dal Co
misco un precedente confortante. 
La stampa ufficiosa britannica, che 
per molti giorni ha inutilmente cer
cato, attraverso 1 suoi corrispon-
a'enti in Italia, qualche seguace ai 
due traditori, si è ormai rassegnata 
a non parlare più di loro. Invece 
della tanto sospirata crisi del par
tito comunista, essa si è trovata 
inaspettatamente di fronte la crisi 
del governo De Gasperi. 

< Gli avvenimenti delle ultime 
ventiquattro ore — scriveva stama
ne 11 « Times » %a Roma — hanno 
certo avuto un effetto considerevo
le aul quadro politico italiano. La 
maggioranza, su cui il signor De 
Gasperi era stato sempre in grado 
di contare, non è più sicura e que
sto proprio nel momento in cui gli 
impegni intemazionali dell'Italia 
richiedono un'azione vigorosa sul 
fronte Interno ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Da più giorni, come è noto, 11 Ma
rocco è sottoposto ad una ondata 
di repressioni da parte del colonia
listi francesi, dopo che questi ulti
mi hanno costretto sotto la pressio
ne di bande annate 11 Sultano a ri-

Bocciatoli democristiano Bidault 
„' ' ' ' ; ' • ' • • • : • ' - ' . \ X ', ' • ' ' 

l'incarico passa al radicale Queuille 
Un commento de "PH umani té,, - "Le Monde,, scrive che "a più 
o meno breve scadenza il governo De Gasperi è condannato,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 2. — E' ormai cerio che 

la Francia ti pre»enterd alta Con
ferenza a quattro di lunedi prossi
mo senza avere un governo. La ori
ti ha fatto pochi progressi da ieri: 
il democristiano Bidault, dopo una 
serie di colloqui in/ruttuosi, ha ab
bandonalo l'incarico affidatogli uf
ficiosamente dal Prendente della 
Repubblica, ma non ha perso la 
speranza di vedere presto tornare 
la sua ora; al suo posto 4 stato 
chiamato il radicale Queuille, che 
ha chiesto a sua volta 24 ore di 
tempo per consultare 1 diversi par
titi politici e portare al Capo dello 
Stato una risposta. 

Le ambizioni di Bidault mno tan
to meno sopite da quando il tuo 
breve tentativo gli ha permesso di 
lanciare un'idea che egli coltivava 
da molto tempo, e che ritiene tut
tora destinata a fare strada: quella 

mangiarsi la sua presa di posi/Jone d ' " n governo che comprenda tutti 
favorevole all'Indipendenza del paese, i partiti anticomunisti, dai social

democratici ai politati, e ponga fine, 
quindi, alla « farsa della terza /or 
za», e riconosca ufficialmente le 
collusioni già esistenti tra i fascisti 
di De Gaulle e i falsi democratici 
dei partiti che hanno partecipato 
ai passati governi. 

H progetto non ha certo potuto 
essere realizzato nelle 24 ore appe
na trascorse: esso ha incontrato un 
rifiuto da parte dei socialdemocra
tici e dei gollisti, i quali sono en
trambi favorevoli all'idea ma non 
vogliono gettare troppo presto le 
rispettive maschere di nemici in
transigenti, tanto più quando i ne
cessario presentarsi datanti ai pro
pri elettori. Il solo fatto che tale 
progetto sia stato lanciato permet
te di prevedere tuttavia che nei 
prossimi giorni si annodino attorno 
ad esso molti intrighi, destinati a 
faiforirne l'attuazione. 

Le possibilità di successo di 
Queuille non sembrano essere mol
te: questa sera ancora non vi è 
nessun sintomo che lasci intravve 

SU INIZIATIVA DEI LAVORATORI TEDESCHI 

Una conferenza operaia europea 
discuterà sul riarmo della Germania 

Nuovo passo della Camera popolare presso Bonn per un intervento 
comune alla conferenza di Parigi dei sostituti dei ministri degli Esteri 

Sanguinose repressioni 
. francesi nel Marocco, 

NEW YORK. a. — n Comitato di 
Liberazione dell'Africa Settentriona
le. ohe ha sede a New York, ha rlce-
Tuto oggi la notizia eh» durante la 
giornata odierna sono avvenuti In 
Marocco sanguinosi «contri fra le 

BERLINO, t. — La Camera po
polare della Repubblica democra
tica tedesca ha proposto nuova
mente oggi all'Assemblea Legisla
tiva di Bona la formazione di un 
fronte unito tedesco nel riguardi 
della prossima conferenza a quat
tro di Pariti. 

La Camera popolare ha proposto 
al deputati occidentali, di presen
tare a) sostituti dei quattro grandi 
che al riuniranno lunedi a Parigi. 
una dichiaratone comune in nome 
di tutta la Germania, 1 cui punti 
•alienti dovrebbero esaere! 

1) Invito alla convocazione en
tro quest'anno di una conferenza 
per la conclusione del trattato di 
pare con la Germania, ehe garan
tisca la sua democratizzazione a la 
sua amili tarlriazlone; 

2) Invito alla nnlfleatlone del
la nazione; 

3) nnlfleatlone del Commercio 
tedesco e sviluppo nell'Industria di 
pace; 

Mercenari tedeschi impiegati 
dall'aggressore contro i coreani 

Ex'Soldati della Wehrtnacht ed S. S, catturati sul fronte centrale 
Puntata dei popolari sulla rotabile Yongdu-i - Hoengaong 

FRONTE COREANO, 1 — Sol
dati tedeschi» Inquadrati nel re
parti francesi che combattono con 
le truppe di Mac Arthur, sono 
stati presi prigionieri oggi dal
l'Esercito - Popolare coreano sul 
fronte centrale. I prigionieri, già 
membri delle formazioni hitleria
ne durante la ' seconda guerra 
mondiale, appartengono secondo 
le loro stesse dichiarazioni a uni
ti della Legione Straniera fran
cese, che arruola come è da tem
po noto, ex SS ed ex membri 
della Wehrmacht per la guerra 
contro la Repubblica vietnamita. 

E' questa la prima conferma 
ufficiale dell'impiego di soldati 
tedeschi anche nella guerra con
tro il popolo coreano. Recente
mente, informa l'agenzia Tele
press, una ammissione indiretta 
era giunta dal comandante delle 
forze francesi In Corea, generale 

Mondar, 11 quale aveva dichiara
to, elogiando le sue truppe: e In 
primo luogo io ammiro 1 miei 
legionari stranieri ». 
' L'impiego di mercenari tede
schi tristemente celebri per la 
ferocia con cui proseguono nel 
Viet Nam le gesta degli eserciti 
hitleriani in Europa, rappresenta 
al tempo stesso una nuova di
mostrazione della assoluta man
canza di scrupoli con cui gli Stati 
Uniti conducono la loro guerra di 
aggressione contro 1 popoli asia
tici ed una prova dell'impopolari
tà di questa guerra tra i soldati 
americani e dei paesi satelliti. 

Proprio oggi, la stampa coreana 
pubblica a questo proposito la 
lettera di un soldato britannico 
combattente In Corea, che rileva 
la grande impopolarità fra le 
truppe inglesi della guerra con
dotta contro il popolo coreano. La 
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Un soldato jugoslavo 
cerca rifugio in Italia 

Le insostenibili condizioni del miliUri denunciate dal 
faffitifo - Fallilo tentativo di ottesere la riconsegna 

' volta che TVnione Sovietica per-
' seguirà tenacemente, anche t* 
; futuro, «ma politica volta ad Im
pedire la otterrà e a difendere 
la.pace». » . - - > •-

• • • > • 

•'/' lì bilancio indiano 
; equilibrato dal riarmo 

DELHI. 3 (TASS). — n Parlamento 
indiano sta esaminando 11 bilancio 
ai «tato per il IfSI-'SX. TJ nuovo 
Mando è caratterizzato dalle enormi 

• scopi beOiei a dal conil-
.._ aumento delle tasse Indi
che covtttolseotio un ulteriore 

solle •pelle delle 

UDINE, r — In località Coeson 
di Precotto è stato fermato e disar
mato dalla poìizia«italiana un mi
litare Jugoslavo che, quasi di cor
sa, «tara inoltrandosi nel nostro 
territorio. Accompagnato nell'uffi
cio oel comando della brigata di fi
nanza di Bodifol. il militare sconfi
nato veniva Identificato per 11 ven
tunenne Cedonir Kojic da Draioi-
ba (Lubiana), in forza alla brigata 
Lubiana di stanza a Canal d'Isonzo, 
territorio già appartenente alla pro
vincia di Gorizia. 

Il Kojic dichiarava di aver diser
tato essendo divenute insostenibili 
le condizioni in cui sono costretti 
a vivere tutti 1 militari dell'eserci
to JvgoeUvo sette U dispotico re
gime di Tito. -

A quattro ore ehi eoe fermo alle 
guardie confinarie Italiane In ser
vizio presse il valico di Peate Ml-
scecco si presentava un uncia le 
dell'armato titista per chiedere la 
immediata consegna del Kojic, as
serendo che costui aveva riparato 
in territorio Italiano perchè nella 
stessa giornata si era reso respon
sabile dell'uccisione di un commi
litone. 

TI aottuffldale italiano rlsponde-
jra che 11 militare pofrè essere eoa . 

segnato previa richiesta di estradi 
sione debitamente documentata da 
inoltrarsi per mezzo delle consuete 
vie diplomatiche. 

L'ufficiale jugoslavo rinnovava la 
sua insistenza, ma infine, renden
dosi conto della, inutilità, si ritira
va con gli uomini della scorta. 

Per il momento non è dato sape
re se il Kojic abbia effettivamente 
ucciso qualcuno o se l'accusa con
tro di lui mossa dall'ufficiale titino 
sia stata soltanto un pretesto per 
ottenere la sua consegna. 

Al wjwctwit T I I I M che ixrise 
la M f | e a (tipi à caxdavffe 
: MILANO, 2 — Si è conclusa sta

mane al Palazzo di Giustizia la tra
gica vicenda del pollivendolo Luigi 
Uboldi che nel dicembre del 1049, 
eolie 6a un accesso di follia, uccise 
la propria moglie Elda Raschi du
rante la notte a letto, vibrandole 
ben SS colpi con un cacciavite. 

L'uxoricida- è stato dichiarato 
stamane dalla - sezione istruttoria 
totalmente infermo di mente e sarà 
internato in un manicomio crimi
nale per un periodo non inferiore 
ai • anni. 

lettera dice: « Gli Inglesi ne han 
no abbastanza della guerra. I no 
stri soldati sanno che l'America 
ha soltanto uno scopo in Corea. 
costituire una testa di ponte con
tro la Russia ». 

Descrivendo le atrocità perpe
trate dagli aggressori americani, 
11 soldato scrive: « Essi hanno d e 
vastato questo paese. Le città sono 
state bombardate, cannoneggia
te, incendiate, distrutte e sac
cheggiate deliberatamente senza 
preoccupazioni della sorte degli 
abitanti ». 

La lotta dell'Esercito Popolare 
coreano e del volontari cinesi con
tro l'invasione è continuata oggi 
sul fronte centrale. Le unità co
reane ed I volontari cinesi hanno 
respinto con gravi perdite forti 
gruppi di fucilieri di marina »n 
un tentativo americano di forza 
re l e posizioni popolari lungo 
la linea Yangpyong-Yongdun-
rToengsong-Pangnim. Successiva
mente le truppe popolari hanno 
contrattaccato, inesguendo 11 ne 
mlco per oltre due chilometri nel 
la zona a cavaliere della rotabile 
Hoengsong-Pangnlm e costituen
do un blocco stradale sulla rota
bile stessa. Sono stati catturati 
numerosi prigionieri, appartenen
ti alla 20. divisione di fanteria 
americana. 

13 divisioni atlantiche 
in estate In Germania 

NEW TORK. X — n «New Torà 
Times» di oggi pubblica, una corri
spondenza da Bonn dei suo Inviato 
Drew aflddleton. il quale telegrafa 
cbe. a quanto al prevede, le potenze 
«atlantiche» avranno in Germania 
alla Hnt dell'estate 13 divisioni al 
completo — di cui 0 americane, 4 
britanniche e S francesi — e 1 
brigata — di cui a beighe. 1 olandeae 
1 norvegese, l danese e una canadese 
— cbe costituiscono l'equivalente di 
altre due divisioni. 

Passo a Washington 
dei fascisti turchi 

WASHINGTON. 3. — I * Turchia 
ha chiesto oggi agli SUtt Uniti di 
partecipare al trattato anglo-franco
turco allo ecopo di rafforzare la p ò 
••alone del gotvrno Ut Ankare, nei 
quadro della politica aggreaelv» con
tro l'URSS e le democrazie popolari 
nel Medio Oriente, ~ 

La richiesta è stata presentata a 
Washington nel consueti termini, che 
mascherano tale politica aggressiva 
sotto la definizione al « storsi difen
sivi 1 farcisti turchi hanno pertan
to richiesto agli Stati Uniti «garan-
ala af eteuietaati . . 

4) richiesto del ritiro di tutte le 
troppe di occupazione entro un an
no dalla firma del trattato di pace. 

Adenauer commentando il passo 
della Camera popolare ha dichia
rato questa sera alla stampa che 
« il governo federale ed il Parla
mento sono disposti a contribuire 
al ristabilimento dell'unità tede
sca a condizione che vengano in
dette in tutta la Germania delle 
elezioni veramente libere e che 
tutti i partiti democratici possano 
esplicare liberamente la loro at
tività >. E* noto che, nelle prece
denti proposte di Grotewhol e del
la Camera popolare era stato fatto 
un esplicito riferimento alla con
sultazione elettorale unitaria: Ade
nauer, se fosse veramennte since
ro, non avrebbe quindi che da ac
cettare quello proposte. La sua di
chiarazione odierna testimonia tut
tavia che l'uomo di fiducia degli 
americani in Germania si rende 
conto del crescente favore popo
lare intorno alle proposte della 
Repubblica democratica per l'uni
tà tedesca. 

Si apprende che gli operai di 
numerosi stabilimenti della Ger
mania occidentale, facendo propria 
l'iniziativa degli operai degli Altl-
forni di Hange-Aspe, hanno propo
sto la convocazione di una Confe
renza operaia europea contro la 
rimilitarizzazione della Germania, 
che significherebbe la ricostituzio
ne dell'esercito nazista, che tonti 
lutti e tante rovine ha portato alla 
Germania stessa e all'Europa. 

Tale proposta 4 stata accolta con 
grande entusiasmo dal lavoratori 
di numerose fabbriche della Fran
cia. del Belgio e di altri paesi. 

L'appello lanciato dai promotori 
di questa iniziativa dice fra l'altro: 

«Lavoratori e lavoratrici, 
le tracce della guerra criminale 

scatenata In Europa dal regime na
zista non sono ancora cancellate 
e 1 popoli europei sono ancora im
pegnati nella ricostruzione. 

In tutti I paesi già oppressi ed 
insanguinati dall'invasione nszists 
i lavoratori protestano contro la 
rimilitarizzazione della Germania. 
Ma questo non è sufficiente. Si 
tratta ora di Intraprendere un'azio
ne contro la rimilitarizzazlone del
la Germania, operando su un piano 
unitario e secondo lo spirito di so
lidarietà Internazionale che è pro
prio della classe lavoratrice. 

A questo fine l rappresentanti 
degli operai di stabilimenti fran
cesi e tedeschi hanno deliberato 
di convocare una Conferenza Ope
rala Euron<»a contro la rimilitariz-
zazlone della Germania. 

Il Comitato di Iniziativa, avan
za le proposte seguenti al lavora
tori e alle lavoratrici di tutta 
l'Europa: 

1) convocazione della Conferen
za operaia europea a Berlino nei 
giorni 23, 24 e 25 marzo; 2) ele
zione negli stabilimenti, da parte 
di tutti i lavoratori, (iscritti o non 
iscritti alle organizzazioni sinda
cali) di delegati alla Conferenza 
europea; 3) Inviare alla Conferen
za le organizzazioni sindacali di 
fabbrica locali e le federazioni di 
mestiere; 4) chiedere a tutte le 
or^nizzaztont sindacali nazionali 
e alle confederazioni sindacali in
ternazionali di intervenire alla 
Conferenza e di esprimervi il loro 
punto di vista; 3) l'ordine del 
giorno proposto per la Conferenza 
è 11 seguente: aziona unitaria dei 
lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali dei paesi europei contro 
la rlmilitarizzazlone della Germa
nia ». 

dere una prossima soluzione dei 
problemi da cui 'la crisi i nata, e 
in particolare del dissidio circa la 
riforma elettorale. 

Il nome del vecchio uomo poli
tico, Queuille, ha un valore molto 
limitato; non si sa però se questa 
mancanza di qualità, nel clima at
tuale dell'anticomunismo francese, 
rappresenta un vantaggio o un han
dicap! 

L'accostamento fra la situazione 
francese e la vacillante posizio
ne di De Gasperi in Italia ha me
glio illunitrato l'appetto interna
zionale di quest'ultima criti, rima
sta sino ad oggi un po' in ombra 
all'estero. Tutta la itampa parigi
na ha dato rilievo alle notizie pro
venienti da Roma e sebbene non 
siano siate ancora commentate, ri 
etprime, come fa Le Monde, l'opi
nione che * a più o meno breve sca
denza il governo De Gasperi è or
mai condannato ». Se a ciò si ag
giunge che in un terzo paese atlan
tico, l'Olanda, da un mese e mezzo 
non si riesce a costituire un gover
no, diventa chiaro che questa cate
na di criti non è altro che l'aspetto 
clamoroso dell'erosione a cui l'inte
ro sistema americano in Europa è 
sottoposto, sotto la crescente ostilità 
del popoli. • -

« La principale cauta della crisi 

' (Continuazione dalla 1. palina) • 
la produzione aeronautica italiana. 
Ormai solo la Breda, e solo per 
merito dei lavoratori, continua a 
produrre imponendosi all'attenzio
ne dei tecnici di tutto 11 mondo 
per la qualità degli apparecchi. Il 
«Breda Z. 30&», quadrimotore di 
sicuro rendimento e di grande ve
locità, costa solo 800 milioni con
tro i 1100 milioni del « Constella-
tion ». ' 

Altrettanto grave, ha continuato 
Invernizzi, la crisi delle Compa
gnie di navigazione aerea, al cui 
personale, sceso in lotta per sa
crosante rivendicazioni, noi man
diamo il nostro saluto e il nostro 
augurio. Riduzioni di linee, licen
ziamenti, deterioramento degli ae
rei e delle attrezzature di volo 
denunciano una situazione falli
mentare. Sono rimasti in servizio 
appena 48 aerei di cui 13 da ra
diarsi immediatamente e 28 da so
stituire a breve scadenza. Il per
sonale di volo è sottoposto a uno 
sferzo eccezionale pericolosissimo. 
La media delle ore di volo per 
ogni pilota in Italia è infatti di 
10.000 Km. contro il massimo di 
6700 delle altre aviazioni europee. 
Queste cifre dimostrano che il 
personale, lungi dall'essere in so
vrannumero, scar&eggia. 

Il realtà — ha proseguito l'ora
tore — il governo non fa una po
litica aeronautica. Basta guardare 
l'indice degli investimenti per 
convincersene. Mentie jn Olanda, 
Francia, Inghilterra dal 1038 al 
1Ó48 gli investimenti di capitali 
nell'aeronautica sono quasi decu
plicati, in Italia negli stessi anni 
si è invece registrata una dimi
nuzione da 12 a & milioni di dol
lari! La soggezione allo straniero 
— ha concluso Invernizzi — ha 
soffocato questo importantissimo 
ramo della nostra produzione o 
noi siamo, anche per l'aviazione, 
una colonia degli americani. 

Si è chiusa cosi la discussione 
degli ordini del giorno e il com-

minfsten'ale — «crii* opgi il com- Pagno Arrigo BOLDRINI ha pre 
pairno Fajon sull'Humanité — è la 
azione tempre più larga delle mas
se popolari contro unii politica che 
le schiaccia e che le indigna. Que
sta azione trascina i lavoratori 
francesi di ogni tendenza politica, 
ivi compresi numerosi elettori dei 
partiti marsballi zzati. Essa pesa su 
questi partiti, scavando Us di essi 
e nel seno di ognuno di essi delle 
nuove incrinature. Et*' aveva già 
fortemente scosso fi oowerno. Que
llo non ha potuto resistere perciò 
alla sordida discordia della sua 
maggioranza sulla spartizione dei 
seggi di mi si vorrebbe privare 
la classe operaia. Così la legge elet
torale è stata occasione della crisi. 
Apparentemente in tutto altro 
campo, quello della prossima ccn 

so la parola ptr illustrare la re
lazione di minoranza. 

Il deputato comunista ha sinte
tizzato con grande efficacia l mo
tivi che spìngono l'opposizione a 
contrastare con tutte le sue forza 
l'inizio ufficiale della corsa agli ar
mamenti e a chiamare le masso 
popolari alla lotta perchè i miliardi 
dei contribuenti italiani siano de
stinati invece a risanare le piaghe 
più avvilenti della miseria italiana. 

L'oratore ha iniziato osservando 
come la legge in discussione assu
ma una importanza eccezionale nel-. 
l'attuale situazione internazionale, 
poiché essa rappresenta un nuovo 
atto di una politica estera che lega 
il nostro Paese ai plani aggressivi 
dell'imperialismo americano e con

ferenza di Parigi, l'azione popolare tribuisce a mettere in pericolo la 
è destinata a svolgere un ruolo al
trettanto decisivo. /Velia imminen
za della sua convocazione l'opinio
ne francese manifesta speranze, en
tusiasmi e voti che non piacciono 
oltre Atlantico. 

Non iH è francese fn buona fede 
che non desideri il successo della 
conferenza e non auguri al tuo pae
se un governo capace di sfuggire, 
almeno In questa occasione, alla 
umiliante tutela- americana; e pet
tino tu una parte dello stampa con
formista sono apparsi ogoi tfmlji 
rimproveri agli Stati Uniti, accusati 
di voler troppo apertamente silura
re Il prottimo incontro con un 
ostruzionismo • sistematico 

GIUSEPPE BOFFA 

Minacciosa nota inglese 
per il petrolio dell'Iran 

Forte reazione dell'opinione pubblica e al Parlamento 

TEHERAN, 1. — Molti giornali 
(- Keyhan », « Dad », « Keshvar » e 
«Tolu») informano che, il 24 feb
braio, l'Ambasciatore inglese nel
l'Iran, Shepherd, ha consegnato al 
primo Ministro iraniano, Razmara, 
una nota il cui contenuto coinci
de con la dichiarazione fatta alla 
Camera dei Comuni da Davies, 
sottosegretario di Stato si Forelgn 
Office, nel confronti dell'accordo 
suppletivo per il petrolio stipulato 
dalla » Anglo-lranian company» 
nel 1949. 

Com'è noto, Davies, parlando al . 
la Camera del Comuni ha minac
ciosamente smentito il governo 
iraniano che il gabinetto inglese 
non può rimanere indifferente nei 
confronti degli interessi britanni
ci nell'Iran ed ha rilevato che II 
termine della presente concessio
ne della «Anglo-irsnian» non spi
ra prima del 1953. 

Cosi Davies ha virtualmente chie
sto U riconoscimento del diritto 
dell'imperialismo inglese allo sfrut-

NOXOSTANTE IL TERRORE DI FRANCO 

Sciopero a Barcellona 
contro le tariffe tranviarie 
BARCELLONA. 2. — Tutta la 

popolazione della citta di Bar
cellona ha risposto ieri con di
mostrazioni di massa all'annun
zio di un nuovo aumento delle 
tariffe tranviarie. 

Questa notizia ha esasperato 
la popolazione, la quale vive in 
preda ad incredibili privazioni da 
12 anni, cioè da quando si è in
stallata nel paese la sanguinosa 
dittatura clerico-fascista di Fran
co. Nonostante che grossi repar
ti di polizia, armati fino al denti. 
pattugliassero tutte le vie della 
città, numerosi assembramenti di 
dimostranti hanno percorso le 
strade e bloccato la circolazione 
tranviaria. Alcune vetture che le 
autorità franchiste erano riuscite 
a far circolare, per mezzo di con
ducenti crumiri, sono state at
taccale • ridotte in cattive con
dizioni dai dimostranti. 

La polizia, intervenuta, ha fat
to uso delle armi: si ignora il n u 
mero delle vittime, che le auto
rità tengono gelósamente na
scosto. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

S r f M e l i c« i fcssiì 
SQdfefwti lieti Siati Unili 

VARSAVIA 3 (TeicpreM). — 1/ln-
temazionsla Sindacala del lavoratori 

- « «eU'abblgitaaaeaiBv attuata 

alla J"SM che ha !a sua sede eentrai* 
a Varsavia, ha mandato un telegram
ma di solidarietà agli opera! tess<U 
di New York • del Massachueaet. che 
cono la sciopero per strappare mi
glioramenti salariali-

Sciopero in Australia 
di minatori e portuali 
SYDNEY, g — I portuali «1 Syd

ney e degli altri porti australiani. 
•omo scasi oggi la sciopero generale 
di protesta contro la condanna ma 
un anno di reclusione del segreta
rio generale della loro Federazione 
Roaeh.. 
' la segno di solidarietà eoa I por

tuali. al sono astenuti dal lavoro 
tatti gU Impiegati di Sydney « 1 
minatori di carbone della Nuova 
Galles del Sud. 

tazneato illimitato anche per l'av
venire delle riserva petrolifere ira
niane. 

A quanto Informa 11 giornale 
«rSetareh», la nota britannica ri
corda ' al Governo Iraniano l'esi
stenza dell'accordo eon la «Anglo-
iranian » sull'estrazione del petro
lio nell'Iran meridionale • rileva 
ehe le misure prese per sottrarre 
l'industria del petrolio dalla pro
prietà della compagnia violano 
l'accordo e sono incompatibili con 
l principi delle normali reiezioni 
d'amicizia e degli accordi inter
nazionali. 

Nell'articolo ' di fondo relativa 
alla nota e ella dichiarazione di 
Davies, «Keyhan» «crive che l'«a-
miclzla» del governo inglese con 
l'Iran «rassomiglia all'amicizia tra 
il lupo e l'agnello o trs la volpe 
e la gallina ». • 

«L'Inghilterra — prosegue Q 
giornale — considera l'Iran come 
sua amica solo finche questa re
sta ferma nei suoi artigli e si la-
scie divorare. Ma qualsiasi mossa 
da parte dell'Iran per salvarsi è 
considerata come un atto di osti
lità». r 

Molti altri giornali, come il 
- D a d » , l ' - Irsn», «Bahtar-E. Em-
ruz», -Shadek» e «Navideh Ayan-
deh», criticano aspramente o con
futano la dichiarazione di Davies 
e la nota inglese nei confronti del 
petrolio dell'Iran meridionale, os
servando che « i l governo britan
nico non ha il diritto di intromet
tersi nelle relazioni tra l'Iran e 
l'Anglo-iranian company». 

Il 37 febbraio rari deputati a. 
sono pronunciati al Mejlis irania
no contro la dichiarazione del Sot
tosegretario di Stato britannico Da. 
vies alla Camera dei comuni, sul
l'accordo suppletivo 

' • ! V 

61 S.U. wgRfl» «assodarsi » 
a» fasdjrS spatMfi 

MADRID, a. — n nuovo ambascia
tore americano a Madrid. Grlffla. ha 
dichiarato oggi che l'America vorreb
be la Spagna fascista 1 pia Intima
mente assodata agli Stati Uniti ed 
al suol confinanti » e decisa a con
tribuire all'organizzazione aggressiva 
eauso natie* nell'europe, occidente!», 

*'. f .: 

16 morti a Sioux City 
in nn disastro aereo 

SIOUX CITY (lowa). 9 — Sedici 
persone sono limaste uccise quando 
un apparecchio di linea è precipitato 
e al è incendiato in una intense bu
fera di neve ai margini nord-occi
dentali dell'aeroporto locale. Altre 

tte persone sono rimaste grave
mente ferite e sono state trasportate 
subito all'ospedale. Il primo ed U 
secondo pilota sono tra 1 morti. 

L'aereo, un DC-s. aveva lasciato 
Kansas City stamane diretto a Min
neapolis dova avrebbe dovuto giun
gere verso il tocco. 

difesa della pace del nostro Paese. 
Nella diffìcile situazione economica 
e sociale della nazione le speso 
straordinarie per il riarmo rappre
sentano d'altra parte un peso gra
vissimo che non può essere sop
portato se non al patto di esaspe
rare le condizioni di indicibile di
sagio di larghi strati di cittadini 
e di intere regioni già fortemente 
depresse. 

Boldrìnl si è quindi soffermato 
sulle conseguenze economiche del
le spese belliche. H governo, egli 
ha detto, sostiene che lo sforzo 
diretto ad aumentare in modo cosi 
notevole il bilancio militare non 
comprometterà le esigenza sociali 
del Paese. 

Ma basta uno sguardo rapidissi
mo al bilancio generale dello Sta
to, alla situazione della nostra in
dustria e della nostra agricoltura 
e una considerazione anche super
ficiale delle condizioni di vita del
le masse popolari per dimostrare 
l'impossibilità di conciliare le spe
se per la guerra non solo con le 
necessità del Paese ma anche con 
gli stessi impegni sottoscritti dal 
governo e già tanto insufficienti. 
Basta ricordare che il governo ha 
già dichiarato di non poter ag
giungere 50 miliardi all'esiguo 
•stanziamento per la Cassa del 
Mezzogiorno e per le zone depres
se, ha negato limitati migliora
menti economici ai pensionati e 
agli statali, ha già iniziato la poli
tica degli inasprimenti fiscali sui 
ceti medi e sui piccoli operatori 
economici. 

Concluso l'esame generale della 
legge Boldrini ha fatto alcune im
portanti osservazioni sul mento 
del progetto. Dopo aver notato la 
contraddizione tra la richiesta di 
urgenza avanzata dal governo e lo 
impegno di dilazionare queste spe
se In un triennio, contraddizione 
che indica come i 250 miliardi sa
ranno spesi immediatamente, l'ora
tore si è occupato delle fonti di 
finanziamento. 

Malgrado l'esplicita assicurazio
ne di Pella, di non utilizzare il 
prestito per finanziare il riarmo, 
oggi il governo confessa che 100 
dei 250 miliardi saranno ricavati 
dalla sottoscrizione dei Buoni del 
Tesoro. Per gli altri 150 la legge 
Pacciardt non fornisce alcuna in
dicazione violando patentemente 
l'art. 81 della Costituzione il qua
le prescrive che il Parlamento non 
possa autorizzare neppure una lira 
di spesa, senza la precisa indica
zione dell'entrata che dovrebbe 
coprirla. 

Queste sono le ragioni, ha con
cluso Boldrini, che inducono l'Op
posizione a respingere l'autorizza
zione a spendere 250 miliardi per 
la preparazione bellica e a pro
porre invece che fi governo ela
bori e presenti al più presto un 
piano triennale per la ricostruzio
ne del Paese. 

Quando si è spento l'applauso 
che ha salutato le ultime parola 
del relatore di minoranza fl Pre
cidente ha annunciato che, data 
l'ora tarda, la relazione di mag
gioranza sarebbe stata svolta alle 
16 di martedì. Successivamente 
parlerà Psccisrdl e si svolgerà la 
votazione degli ordini del giorno 
e della legge. Nella stessa giorna
ta di martedì alle 10,30, si con
cluderà Invece il dibattito sulle 
interpellanze presentate da vari 
deputati svila questione del meta
no e del petrolio. 
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